
C’è una rivoluzione che non può esse-
re interrotta. «Si chiama scuola di tut-
ti», scandisce l’ex ministro dell’Istru-
zione, Luigi Berlinguer, ora europar-
lamentare del Pd. Uno che non teme
di dover andare controcorrente, se
ce ne è bisogno. «Il merito è di sini-
stra, è vero», ribadisce. E però, dopo
aver letto come il suo “successore”
Francesco Profumo intende promuo-
verlo, prova a dare qualche suggeri-
mento: «Va benissimo voler premia-
re chi è bravo purché non sia un ritor-
no al bel tempo andato, quando Ber-
ta filava e i tre quarti degli adolescen-
ti venivano tagliati fuori dalla scuo-
la». Oggi – ricorda, dall’alto dei suoi
ottant’anni – ci sono metodi più mo-
derni per innalzare la qualità
dell’istruzione. E avvicinarsi all’Eu-
ropa. «Il guaio è che in Italia gli opi-
nionmakers quando parlano di scuola
sembrano sempre voler dire:
“quanto stavo bene, come era bello il
mio liceo”». È anche a loro che, da
decano, l’ex ministro manda a dire:
«Ragazzi, il mondo è altrove».
Dov’è il mondo?
«La più grande rivoluzione del no-
stro tempo è la scuola per tutti e l’Ita-
lia non la realizza ancora, perché
l’impianto educativo strozza questo
evento fondamentale per la democra-
zia che è l’accesso di tutti al sapere,
nella valorizzazione delle diverse ca-
pacità: questa è l’urgenza, dunque.
Combattere la dispersione scolasti-
ca, sia quella che lascia fuori gli stu-
denti, sia quella che canalizza in ghet-
ti dequalificati una parte di loro. L’in-
clusione sociale se diviene soltanto
un cancello aperto per accedere a un
pascolo brado non è una carità e non
è una grande conquista. La scuola
per tutti o è di qualità o non serve».
E ilmerito?
«Ha ragione Marco Meloni (respon-
sabile università del Pd, ndr), il meri-
to è un’idea di sinistra. Per me una
scuola che non valorizza le eccellen-
ze non è una scuola che si rispetti. E
ha ragione il ministro Profumo a dire
che merito e inclusione sono due fac-
ce della stessa medaglia e a voler pro-
cedere in questo senso. Ma la condi-
zione perché entrambe possano rea-
lizzarsi è che si cambi alla radice l’im-
pianto educativo italiano. E purtrop-
po questo non è da tempo nell’agen-
da politica del Paese».
Vuoldirechelascuolaavrebbebisogno
diun’altra riforma?
«No, vorrei un cambiamento, che,
per passi graduali, ponesse l’appren-
dimento al centro. Lo dico in ingle-

se: bisogna realizzare la mass perso-
nalization con flessibilità curricola-
re».
Ovvero?
«Curricoli flessibili e più autonomia
per favorire l'individualizzazione
dell’apprendimento, destando curio-
sità, emozioni, interessi intellettuali
diversi. Non semplice trasmissione
del sapere. Purtroppo l’autonomia
delle scuole, da Moratti in poi, è stata
soffocata. E senza è impossibile rea-
lizzare merito e inclusione».
Il suo èun invitoalministroa desistere?
«No, al contrario. Vanno bene le mi-
sure di sostegno economico ai deboli
come vanno bene le scuole estive, i
collegi italiani internazionali, l’inter-
nazionalizzazione dell’università,
l’anticipazione della conclusione dei
corsi di studio, lo sbocco professiona-
le incoraggiato anche con misure fi-
scali. E anche il garante degli studen-
ti».
Ecos’èchenon funziona?

«A parte le risorse economiche, indi-
spensabili, ripeto: è l’impianto stesso
della scuola che va cambiato. Impor-
re cento ore di didattica frontale è ar-
caico. Come anche l’idea che il meri-
to da premiare sia solo individuale».
Siriferisceall’istituzionede“lostudente
dell’anno”?
«Perché evidenziare tanto il premio
individuale, pur utile, facendolo sen-
tire una rara avis, e non premiare an-
che i gruppi capaci di collaborare tra
loro? Non vorrei che qualcuno aves-
se nostalgia per il bel tempo andato.
Io piuttosto parlerei di merito diffu-
so, da premiare in tutte le sue forme:
anche i successi parziali e quelli rag-
giunti attraverso la cooperazione so-
no importanti perché il seme del me-
rito si diffonda come elemento di pro-
mozione umana e non di selezione so-
ciale come vuole la destra. Vorrei da-
re ancora un paio di suggerimenti al
ministro».
Prego.
«Né università né scuola tollerano
leggi-provvedimento. O un lungo
elenco di inutili prescrizioni e adem-
pimenti, che hanno il solo risultato di
soffocare l’autonomia, che resta la
novità più profonda introdotta nella
scuola negli ultimi anni».
Ildecretoacuiilministrostalavorandoè
un“lungoelencodi inutiliprescrizioni”?
«Il mio consiglio è di scrivere una leg-
ge e non un regolamento che insista
sui dettagli. Dico questo per salvare
l’iniziativa che è provvida: eviterei le
grida manzoniane, tenendo conto an-
che del numero di dipendenti ammi-
nistrativi che la dovranno gestire Sti-
mo molto Profumo, ma gli voglio ri-
cordare che quando ero seduto al
suo posto, se gli uffici mi portavano
un provvedimento di venticinque ar-
ticoli imponevo che me lo riducesse-
ro a non più di tre».
Sièparlatodiunprovvedimentocheab-
bia la formadel decreto?
«Era questo il secondo suggerimen-
to: il ministro abbandoni l’idea di pro-
cedere per decreto legge e chieda il
concorso parlamentare. Certamente
può essere opportuno un accordo tra
governo e Parlamento per fissare
tempi e termini dell’iter, ma è impor-
tante consentire la dialettica parla-
mentare; nella speranza che qualche
gruppo arcaico non voglia in Parla-
mento far diventare ancora più lun-
go il testo presentato. L’ultima cosa
di cui abbiamo bisogno è di un indige-
ribile, tanto per la scuola quanto per
gli atenei, provvedimento burocrati-
co».
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«Meritoe inclusionesono
duefaccedellastessa
medaglia.Perrealizzare
gliobiettivivacambiato
l’impiantoeducativo,
puntandosullaqualità»

OristanoeAlgheroverso ilballottaggio
Havotato il 69,81% dei260.810 aventi
dirittonei 64comuni dellaSardegna
dove leurne sonorimaste aperte da
domenicaa ieripomeriggio, per il
primoturnodelleamministrative. Il
calo rispettoalle precedenti
consultazioni (74,46%)èdi circa
cinquepunti.
Idati affluisconoassai lentamenteea
tardaserasi potevano faresoloparziali
proiezioni.Neidue maggiori Comuni
interessatial voto -OristanoeAlghero,
unicicentri assiemea Selargius, con
piùdi 15milaabitanti - si profila il
ballottaggio.
AOristano idue candidati favoriti,
GuidoTendas per il centrosinistra e
Giuliano Urasper il centro, sarebbero
piùo menoappaiati.Dai primissimi

datiemergeun netto vantaggiosu
AndreaLutzueSalvatore Ledda,
candidatidel centrodestra.Si profila il
ballottaggioanchetra i duecandidati
favoritiper lacaricadi sindacoad
Alghero:Stefano Lubrano per il
centrosinistraeFrancesco Marinaro
per il centrodestra. ASelargius invece il
sindacouscentedi centrodestraè in
vantaggiosulcentrosinistra. Tra i centri
minori, il centrosinistra siconferma
comunque inbuona partedei Comuni.
LallaPulga, candidatadel
centrosinistra,è il nuovosindacodi
Quartucciu (Cagliari), con il 31,80%dei
voti. Il candidato delM5S, BrunoFlavio
Martingano,ha avuto il 14,88%. Il
sindacouscentedi centrodestra,Carlo
Murru,ha avuto il 25,21%.
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«Le leggi devono essere
essenziali: a Profumo
consiglio di non scrivere
una sorta di regolamento»
. . .

«Il decreto? Il ministro
abbandoni questa idea
e chieda il concorso
parlamentare»

«Giusto premiare il merito
ma la scuola sia per tutti»
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